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ISTITUTO DENINA  Malfunzionamento del sensore dell’impianto antincendio

Evacuati per ben tre volte
SALUZZO  Tre vol-

te evacuati nella stes-
sa mattinata. È successo 
lunedì mattina agli stu-
denti che frequentano 
l’istituto superiore Deni-
na di via della Chiesa.

I ragazzi erano appe-
na entrati in classe, non 
era ancora suonata la 
campanella di inizio le-
zioni,  quando alle 7.50 è 
suonato il primo allarme 
antincendio. 

Come da protocollo 
tutti gli stenti sono usci-
ti in modo ordinato, al-
lontanandosi dalla scuo-
la per evitare pericoli. 

Accertato che si trat-
tava di un falso allar-
me gli allievi sono sta-
ti fatti rientrare in clas-
se, ma dopo pochi mi-
nuti la campanella del si-
stema di prevenzione in-
cendi ha ripreso a suona-
re, cosa che ha fatto nuo-
vamente scattare l’eva-

cuazione. Anche que-
sta volta non è stato ri-
scontrato nessun focola-
io di incendio; i respon-
sabili hanno perciò op-
tato per il rientro in clas-
se di tutti. La situazione 
si è ripetuta ancora una 
volta, prima che i tecnici 

comprendessero la natu-
ra del problema. 

«Si è trattato del mal-
funzionamento di un 
sensore di rilevamento 
del fumo – dice il preside 
Flavio Girodengo – per la 
precisione il numero 14. 

Per precauzione ab-

biamo preferito far usci-
re i ragazzi ad ogni se-
gnalazione di allarme, 
visto che non avevamo la 
certezza che non ci fos-
sero rischi». 

Le 3 evacuazioni si so-
no perciò tradotte in una 
prova sul campo quanto 
mai realistica di un’eser-
citazione antincendio. 

Evacuazione compli-
cata anche dalla presen-
za di una gru all’imboc-
co di via della Chiesa, che 
ha reso particolarmente 
delicato il passaggio de-
gli studenti verso via Pa-
lazzo di Città. 

Dopo l’ultimo allarme 
i tecnici sono riusciti ad 
effettuare una diagnosi 
dell’impianto e ad indivi-
duare il problema, che è 
stato risolto in mattina-
ta. Tutte le classi hanno 
potuto così iniziare re-
golarmente le lezioni.

fabrizio scarpi

Gli studenti del Denina subito dopo l’evacuazione si sono 
fermati nelle vie del centro storico

Pillole formative online
DENINA  Collaborazione con Joinfruit e Synergie School

Obiettivo promuovere l’alternanza scuola lavoro
SALUZZO Scuola e im-

presa uniscono le forze 
per agevolare l’incontro 
tra il mondo dello studio e 
quello del lavoro nella fi-
liera dell’ortofrutta. Si in-
quadra nell’ottica dell’al-
ternanza scuola lavoro l’i-
niziativa che vede in pri-
ma linea l’organizzazio-
ne dei produttori Joinfru-
it, la Synergie School e l’i-
stituto Superiore Denina . 

Si tratta di due pillo-
le formative online rivol-
te agli studenti della sede 
di via della Chiesa  e del-
la Croce. 

Gli incontri saranno a 
cura del direttore di Join-
fruit Bruno Sacchi e da un 
tecnico specializzato, che 
presenteranno l’azienda 
fornendo dettagli sull’or-
ganizzazione del lavoro, 
sulla cultura d’impresa, 
sulle norme contrattuali, 
sui mercati di riferimento 
e sullo sviluppo sostenibi-

le. L’obiettivo è di avvici-
nare gli studenti del ter-
zo, quarto e quinto anno 
alle imprese del territo-
rio cuneese, così da favo-
rire la comprensione del-
le competenze richieste ai 
giovani, dal mondo del la-
voro. 

Le pillole formative Sy-
nergie School, pensate 
nella logica di Percorsi per 
lo sviluppo delle Compe-
tenze Traversali e Orien-
tamento al lavoro (Pcto), 
hanno l’obiettivo di sup-
portare gli alunni ad af-
facciarsi al mondo del la-
voro e valutare le possibi-
lità d’inserimento trami-
te apprendistato e stage 
curricolare durante il cor-
so di studi o post diplo-
ma con tirocinio, sommi-
nistrazione o assunzio-
ni dirette. «Le attività di 
orientamento a conclu-
sione delle scuole supe-
riori sono fondamentali 

– dice il dirigente del De-
nina Flavio Girodengo –:
si cerca di dare ai ragazzi
qualche strumento in più
per valutare le offerte la-
vorative, per confrontarle 
con le proprie potenziali-
tà ed ambizioni, in sinte-
si, di trovare la strada a lo-
ro più congeniale e spe-
riamo ricca di soddisfa-
zioni».

«Uno dei valori fondan-
ti di Joinfruit – dice Bruno 
Sacchi – è la valorizzazio-
ne delle persone che la-
vorano con noi, a cui assi-
curiamo sicurezza, salute, 
benessere e un accompa-
gnamento costante nel-
la loro crescita e svilup-
po professionale. Abbia-
mo accettato la proposta 
perché incontrare i giova-
ni che saranno i lavorato-
ri e gli imprenditori di do-
mani, ci sembra parte in-
tegrante della nostra mis-
sion».


